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Cervino si espande
Andrea Piscitelli

Sembra in addirittura di arrivo il
progetto caldeggiato dal Comitato
di periferia  del sud-est maddalo-
nese,  riguardante l’annessione di
questa zona  limitrofa al Comune
di Cervino. Cauto ottimismo da par-
te del promotore Antonio Iaia, an-
che a nome degli altri componenti,
per il varo di questo progetto  che
ha interessato qualche centinaio di
famiglie che vivono nella frazione
Messercola, anche se anagrafica-
mente residenti nel Comune di
Maddaloni.

La petizione popolare ha segui-
to tutto l’iter burocratico-ammini-
strativo-legislativo, ed ora gli inte-
ressati aspettano solo il benestare
delle autorità istituzionali, dei due
sindaci interessati che  in uno dei
prossimi civici consessi di questo
fine 2025 parteciperanno ai citta-
dini dei due Comuni  interessati la
volontà comune e la risoluzione di
un problema annoso che necessi-
ta dell’imprimatur ufficiale e che
sancisca l’avvenuto accordo.

Giuseppe Vinciguerra e An-
drea De Filippo sono pronti a sug-
gellare questo storico accordo che
metterà la parola fine a un proble-
ma di ordine pratico, caldeggiato

La Campania a Fico; come sei caduta in basso!

“Il 22 ottobre ho vissuto uno dei
momenti più difficili della mia vita:
sono stato raggiunto da una misu-
ra cautelare per un’accusa gravis-
sima e completamente infondata di

SMAV, si dimette il consigliere Giuseppe Nuzzo

Non è una fuga, il mio
impegno non finisce qui

Giusy De Simone de ilfattoinrete

scambio elettorale politico-mafioso.
Non avevo mai ricevuto un avvi-

so di garanzia, né avuto alcun le-
game con ambienti o persone di
malaffare. Con i colleghi penalisti
abbiamo analizzato gli atti e, pas-
so dopo passo, si è dimostrato che
quelle accuse erano prive di ogni
fondamento. Il Tribunale del Riesa-
me di Napoli ha riconosciuto la mia
totale estraneità, restituendomi la
libertà e la dignità. È stata una pro-
va durissima, umanamente e pro-

fessionalmente. Da uomo libero, e
reintegrato in tutte le mie funzioni
istituzionali, ho deciso di rassegna-
re le dimissioni da consigliere co-
munale. La mia decisione nasce e-
sclusivamente da motivazioni per-
sonali, legate all’esigenza di ritro-
vare la necessaria tranquillità e
concentrazione, dopo settimane di
grande pressione mediatica e per-
sonale. 

È una decisione che mi pesa,
perché tutti sapete quanto io ami
questa città e quanto, in quindici
anni, mi sia speso per il bene di
Santa Maria a Vico.

Ma voglio che sia chiaro: non si
tratta né di una fuga, né tantomeno
di un’ammissione di colpa. È una
scelta necessaria per azzerare tut-
to, per archiviare questa brutta pa-
rentesi e per ritrovare lo spirito giu-
sto per affrontare nuove e ben più
ambiziose battaglie.

Non so se e quando tornerò alla
vita politica attiva, ma non lo esclu-
do.

Ringrazio di cuore tutti coloro
che mi sono stati vicini.

Il mio impegno per Santa Maria
a Vico non finisce qui: continuerò
a sostenerla, da cittadino libero,
con la stessa passione di sempre”.
Così il consigliere comunale di FdI

dai promotori e dai residenti di una
fascia   periferica di Maddaloni, una
propaggine territoriale, una striscia
comune ai due paesi, i cui cittadini
si sentono  di appartenere a tutti
gli effetti alla frazione Messercola,
perché è qui che esercitano  le loro
attività, è qui che hanno le loro ori-
gini, le loro radici e l’appartenenza
etnica secolare.

Speriamo che la notizia tanto at-
tesa possa concretizzarsi a stretto
giro di tempo.

La nuova perimetrazione
di Messercola

Potrebbe essere questa: ex
Strada Statale n.7, da Santa Ma-
ria a Vico, andando verso ovest (
per Napoli, Caserta,) prima del se-
maforo di Messercola si incontra,
a destra, un vicoletto: via Pizzoni.
Imboccando questo vicoletto, il lato
destro appartiene al Comune di
SMAV, quello sinistro a Maddaloni.
Giunti sulla Via Appia, il lato sini-
stro è sempre di Maddaloni andan-
do avanti per quasi due chilometri
fino alla rotonda interna che divide
Messercola da Montedecoro. Si
gira a sinistra e si arriva al sema-
foro  che è sulla  ex S.S.7; girare
a sinistra, avanti sino al semaforo
di Messercola, superare il semafo-

Santa Maria a Vico

Altri 3 milioni dalla Regione
Riqualificazione di strade e collettore fognario, interessate via
sant’Apollonia, via Pia Catalani, le due traverse di via torre, via

Novanese dal semaforo ad Arienzo.

Clemente Ferrara

Continua senza soste l’opera di
riqualificazione delle strade e piaz-
ze della nostra cittadina, esordisce
il sindaco Andrea Pirozzi, come
promesso nel programma elettora-
le. Questo ennesimo contributo
non è l’ultimo perché sono in arri-
vo altri finanziamenti per progetti
presentati ed approvati dagli enti
competenti.

E’ un fiume in  piena il primo cit-
tadino santamariano e ci tiene a far
sapere che, sono in via di ultima-
zione i lavori per il prolungamento
di viale libertà,  completati quelli
della rotonda fra via nazionale e
l’intersezione con il suddetto viale.
Le condizioni climatiche avverse di

fine ottobre e di questa metà no-
vembre non favoriscono il comple-
tamento dell’area esterna del
palazzetto dello sport perché l’ab-
bondanza delle acque meteoriche
porta fango ed altro sull’area inte-
ressata.

Si passerà subito a realizzare un
rotondino sulla via nazionale con
l’intersezione di via Napoli. Anco-
ra altre due rotonde: ad est del pa-
ese una rotonda sulla via naziona-
le con l’intersezione di via Ruotoli;
questa rotonda verrà realizzata da
Mac Donald’s. Ad ovest  di SMAV
rotonda sempre su via nazionale
con l’ intersezione di via cantina
zi’ Michele; questa rotonda verrà
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ro e sulla sinistra si incrocia via
Pizzoni. Ebbene, tutto questo ter-
ritorio di Maddaloni potrebbe pas-
sare alla frazione di Messercola del
Comune di Cervino.

Ma c’è di più perché le famiglie
che abitano dal Colle Puoti fino al
semaforo della ex S.S.7 (pratica-
mente l’altro lato della  ex S.S.7)
che porta a Cervino vogliono an-
ch’esse passare al Comune di Cer-
vino, mettendo fine ad un’atroce
assurdità fatta dagli invasori pie-
montesi nel 1865.

I consigli comunali dei due Co-
muni si pronuncieranno prossima-
mente (subito dopo la tornata elet-
torale regionale?). Da ambo le parti
c’è la volontà di accorpare tutte
queste famiglie in un sol Comune.

Majra Ferrara

San Felice a Cancello

Inaugurati gli spazi pubblici
a San Marco e a Talanico

Aperto anche il pomeriggio delle
domeniche di novembre e dicembre

dalle ore 17,00 alle 20,30

Anzi, Campania e Puglia: come siete cadute in basso!

Alfonso Morgillo

Campania
Fico Roberto oltre il 60%
Cirielli Edmondo intorno al 36%
Elettori: 4.978.036

Puglia
Decaro Antonio 65%
Lobuono Luigi 33&
Elettori: 3.527.1187

Veneto
Stefani Alberto 64%
Manildo Giovanni 29%
Elettori 4.294.684
Percentuale dei votanti: al di sot-

to del 45%.

San Felice a Cancello

La nuova piazza
a San Marco Trotti

Dissipiamo ogni dubbio: non sia-
mo né di destra, né di sinistra, né
di centro. La politica è una cosa
seria, è servizio in favore del po-
polo... in Italia, come in moltissime
o quasi in tutte altre nazioni, que-
sto concetto non esiste. E’ un modo
diverso di concepire la vita...

I primi risultati della tornata elet-
torale del 23 e 24 novembre scor-
so per il rinnovo dei parlamentini
regionali in Campania, in Puglia e
nel Veneto hanno detto che, rispet-
to al 2020, in queste tre regioni non
è cambiato niente: in Campania ha
rivinto la sinistra, nel Veneto la de-
stra, in Puglia la sinistra.

In Campania, per un evidente e
grossolano errore del governo Me-
loni, è stato mandato a casa, sen-
za potersi difendere, l’uomo che ha
cambiato in meglio la regione in
barba a tutti gli intrighi che il PD di
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Schlein ha tramato alle spalle del
dott. Vincenzo De Luca, governa-
tore con  gli attributi.

Non senza colpe anche la signo-
ra Meloni che, da un lato “appro-
va” una legge per il Piemonte per
una eventuale terza candidatura,
dall’altra lo nega al De Luca.

Non è ancora terminato lo spo-
glio, vi presentiamo il risultato ve-
ritiero, ma non finale.
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“La notizia del proscioglimento
del sindaco e degli assessori dalle
accuse è un momento di grande
importanza e di sollievo per tutta
la nostra comunità.

Fratelli d’Italia esprime le più
sincere felicitazioni al sindaco An-
drea Pirozzi, al vice sindaco 
Veronica Biondo, all’ex assesso-
re Marcantonio Ferrara e al con-
sigliere Giuseppe Nuzzo per que-

“Inutile parlare dei problemi e
attribuire colpe, è tempo di unirci e
risolverli, non delegare chi viene da
fuori solo per i nostri voti”

La sanfeliciana Antonella
Lettieri, candidata alle elezioni re-
gionali Campania 2025, nella lista
Noi Moderati, si “presenta” da sola
agli elettori. Senza artifici  retorici,
in modo autentico, sincera e genu-
ina. Non si nasconde dietro a slo-
gan o a immagini costruite, ma si
mostra come è realmente, con le
sue idee, le sue convinzioni e le
sue esperienze.

“La politica è da sempre la mia
passione. La mia competenza na-
sce soprattutto dalle storie delle
persone, da quelle vicende che
hanno nomi e cognomi.

Nasce dalle donne, dagli uomini
e dai bambini che si sono amma-
lati di tumore a causa delle condi-
zioni del nostro territorio. Nasce dai
giovani costretti a lasciare la loro
terra per mancanza di opportunità.
Nasce dalle scuole fatiscenti, dai
sacrifici quotidiani, dalle vite segna-
te da ingiustizie e abbandono.

Nasce dai tanti imprenditori illu-
minati del nostro territorio, troppo
spesso ignorati o ostacolati nei loro
progetti. Nasce dagli anziani e dai
disabili, troppo spesso lasciati soli,
privati delle risorse essenziali e
della possibilità di partecipare pie-
namente alla vita della comunità.
Nasce dall’immobilità in cui siamo
stati lasciati, la stessa che ogni
giorno il traffico e le difficoltà quoti-
diane della nostra valle ci ricorda-
no inesorabilmente.

Si avvisa la popolazione che l’area cimiteriale di proprietà dell’Arciconfraternita del SS. Rosario di Santa
Maria a Vico sarà interdetta e chiusa al pubblico a partire dal 02/02/2026 fino a nuova comunicazione, a
seguito diffida Comunale n. 14168/23 del 06/07/2023.

Si coglie l’occasione per completare il censimento dei loculi e dei rispettivi concessionari, si invitano gli
eredi e coloro che intendono regolarizzare la concessione ad aggiornare la propria posizione contrattuale
inviando la seguente documentazione:
1)-Contratto di concessione del loculo e/o ricevute di pagamento attestanti la titolarità.
2)-Richiesta di regolarizzazione in carta semplice con documento di riconoscimento (per chi non riu-

scisse a ritrovare il contratto di concessione) corredata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella
quale rappresentano di essere aventi diritto in quanto eredi di congiunti già concessionari (l’Arciconfraternita
dispone di modulistica pre-stampata).

3)-Pagamento degli arretrati (calcolati caso per caso).
La documentazione in possesso e/o le richieste di regolarizzazione sono da inviare esclusivamente via

mail all’indirizzo: arciconfraternitassrosariosmav@gmail.com
Gli utenti saranno contattati dal responsabile cimiteriale dell’Arciconfraternita per fissare un appuntamen-

to che si terrà in sede con la presenza dell’avvocato dell’Arciconfraternita.
Termine procedimento: entro 90 (=novanta) giorni dalla data di affissione del presente avviso
Le conseguenze del mancato reperimento del titolo di concesisone o della ricontrattualizzazione dello

stesso sono:
- decadenza della concessione, retrocessione e riacquisizione in capo all’Arciconfratenita del completo

possesso/disponibilità del loculo con conseguente esumazione delle salme in esso tumulate, le stesse ver-
ranno inumate nell’ossario comunale.

Il presente avviso è affisso per 90 giorni:
• presso l’Arciconfraternita, presso l’area cimiteriale del Comune di Santa Maria a Vico, affisso come

manifesto ordinario nei Comuni di Arienzo, Cervino, San Felice a Cancello e Santa Maria a Vico, presso
la Casa Comunale di Santa Maria a Vico;

è pubblicato:
• sulla stampa locale e diffuso anche tramite il WEB.
Ufficio competente: Arciconfraternita del SS. Rosario di Santa Maria a Vico.
Ci scusiamo per il disagio e ringraziamo per la collaborazione.
Santa Maria a Vico, 26/10/2025
     Il priore        L’avvocato     Il responsabile
Domenico Guida   Michele Balletta       Aldo Guida

Santa Maria a Vico

Arciconfraternita del SS. Rosario
Anno di fondazione 1613

Ente ecclesiastico (R.D. 11/10/1934, n. 1918) con personalità giuridica
——————AVVISO PUBBLICO—————

Messa in sicurezza dell’area cimiteriale, censimento, regolarizzazione o decadenza
concessione loculi (artt. 8, 9, 10 e 11 del regolamento per la gestione cimiteriale,

approvazione vescovile prot. n 9112/V del 03/08/2012)

realizzata dalla società che farà in
quella zona i lavori per la costru-
zione di un piccolo centro commer-
ciale. Riepilogando: sui 3,8 km (tre
chilometri ed ottocento metri) di via
nazionale verranno eliminati quasi
tutti i semafori, eccetto quello con
l’intersezione di via Novanese.

In fase di completamento il pro-
getto per la realizzazione di una
bretella che parte dal palazzetto
dello sport ed arriverà in località
san Gaetano; la strada sarà larga
otto metri più marciapiedi.

Completati i lavori per la realiz-
zazione dell’edificio scolastico
Erminia Iadaresta  in località Bot-
teghelle. Per gli edifici scolastici di
Rosciano e di località Fruggieri  si
attende il finanziamento (sei milio-
ni).

Riqualificazione area cimiteriale:
a buon punto il collegamento dal
cimitero con via cepponi; a breve
si metterà mano al viale di acces-
so.

Palazzetto dello sport: le condi-
zioni meteo avverse di fine ottobre
e dal 14 novembre in poi non con-
sentono ancora la stesa dell’asfal-
to perché le piogge hanno partato
sull’area esterna una quantità enor-
me di fango e detriti.

In questi giorni verrà completato
il regolamento d’uso dell’impianto
sportivo e seguirà l’appalto per la
gestione.

Attrezzature interne al Pala-
smav:  stanziati ben 60.000 (ses-
santamila) euro per canestri, se-
gnapunti,diffusori acustici, panche,
armadietti, tabelloni, tavolo crono-
metristi con relative attrezzature,
sedie spogliatoi, arredi spogliatoi,
sala medica, e quanto indispen-
sanbile per far funzionare il tutto.

Le conosco tutte, nomi e cogno-
mi, e se non conosco direttamente
le persone, conosco i loro parenti.
Noi della Valle di Suessola ci co-
nosciamo tutti: come io conosco
voi, voi conoscete me, il mio per-
corso e le mie radici.

Questa candidatura non riguar-
da me, ma noi tutti, le nostre storie
e il dovere di avere una rappresen-
tanza diretta che consenta davve-
ro il nostro riscatto. È inutile conti-
nuare a parlare dei problemi: li co-
nosciamo bene, li conosciamo tut-
ti. È inutile attribuire colpe: oggi non
è più tempo. Oggi dobbiamo unir-
ci, e andare noi stessi a risolvere i
nostri problemi, senza delegare a
chi viene da fuori, che conosce solo
i nostri voti per i loro interessi e non
le nostre vite, le nostre storie, la
nostra terra”

Lettieri: dobbiamo unirci,
e andare noi stessi a

risolvere i nostri problemi
Giusy De Simone de ilfattoinrete

Altri 3 milioni dalla
Regione

11 novembre 2025 - Qualche
ora fa mi è stato notificato il prov-
vedimento del tribunale di Napoli
che ha completamente interamen-
te annullata l’ordinanza del 22 ot-
tobre scorso sia per me che per il
mio sindaco Andrea Pirozzi, per
Marcantonio Ferrara, Giuseppe
Nuzzo e per tutti coinvolti nella vi-
cenda a dimostrazione  del fatto
che nessun patto illecito è stato mai
stretto.

E’ stata un’ordinanza che non mi
ha solo privato della libertà, ma ha
spezzato sul nascere un sogno che
era quello di questa nuova avven-
tura elettorale, quella regionale,
perché l’ordinanza è arrivata a tre
giorni dalla presentazione delle li-
ste alla competizione regionale.

Devo dire che è stato veramen-
te un uro colpo.

Un sogno che avevo costruito
insieme a voi con tanto impegno,
sacrificio e dedizione per la mia
comunità, per la nostra Santa Ma-

ria a Vico e per l’intera provincia di
Caserta.

Sono stati giorni abbastanza duri
perché li ho vissuti nella consape-
volezza di aver subito, purtroppo,

un’ingiustizia; ma, nello stesso
tempo, ho continuato ad avere fi-
ducia nella giustizia perché un rap-
presentante delle istituzioni deve
sempre e, comunque, farlo.

Oggi sono libera, ritorno a met-
termi in gioco, a testa alta questo
anche grazie a tutto l’affetto che mi
avete dato in questi giorni, che mi
è arrivato da ogni parte.

Voglio ringraziare la mia famiglia
che è quella che ha subito il colpo
maggiore per questa situazione
brutta; voglio ringraziare i miei av-
vocati e voi che avete sempre e
comunque continuato a credere in
me anche quando io non avevo più
la forza di farlo. Il vostro affetto ve-
ramente è stato fondamentale per
poter andare avanti in questa situa-
zione. Vi abbraccio tutti; presto vi
abbraccerò dal vivo.

Ci vediamo in giro.
Nella foto qui in alto, la vicesin-

daca in un frame del viodemes-
saggio  sui social.

Veronica Biondo: annullata l’ordinanza

FdI: Un giorno di riscatto per la nostra comunità
Giusy De Simone de ilfattoinrete sto importante risultato, che rappre-

senta un riconoscimento della loro
integrità.

Ma soprattutto un importante
segnale di fiducia e di credibilità per
Santa Maria a Vico e tutta la no-
stra valle.

Anche se dall’opposizione ab-
biamo sempre cercato di mantene-
re una posizione di garantismo e
di piena fiducia nella magistratura,
senza mai intraprendere la strada
della speculazione politica. I fatti ci

hanno dato ancora una volta ragio-
ne. 

Continueremo a lavorare, anche
se da opposizione, per la crescita
e lo sviluppo della nostra comuni-
tà, sempre nel rispetto della legge
e dei valori della giustizia e della
trasparenza”.

Lo ha dichiarato il coordinatore
cittadino di Fratelli d’Italia Raffae-
le Crisci. 

Il Tribunale del riesame di Napoli
ha annullato la delibera restrittiva

La nuova piazza a
San Marco Trotti
Piano piano il Comune di San

Felice a Cancello sta cominciando
a veder la luce. Anni bui, dissesto
finanziario, commissari prefettizi,
paese allo sbando...

L’ultimo sindaco eletto, Emilio
Nuzzo, non si è scoraggiato, anzi
ha formato una squadra attorno a
sè ed insieme hanno approntato un
piano di intervento per  risuscita-
re il morto: il Comune di San Feli-
ce a Cancello era, metaforicamen-
te, morto.

Piccoli passi alla volta e qualco-
sa si sta muovendo. Non si pote-
vano avere contributi dallo Stato
per l’edilizia scolastica perché gli
edifici (una diecina) non erano
accatastati: ora i summezionati
edifici sono tutti in regola e pronti
per poter ricevere eventuali contri-
buti e/o finanziamenti.

In questi giorni il sindaco e l’am-
ministrazione comunale hanno
inaugurato due nuovi spazi verde
attrezzati: uno nella popolosa fra-
zione di San Marco Trotti, l’altro
nella frazione pedemontana di
Talanico laddove prima c’era un
campo di calcio, di dimensioni ri-
dotte, appartenente alla locale par-
rocchia di San Pietro a Talanico e
poi trasformato in una piazzetta.

Ora si aspetta con impazienza

che terminino i lavori di rifacimen-
to-ristrutturazione della palestra
delle scuole elementari in via XXI
giugno nell’altra popolosa frazione
di Cancello Scalo, lavori che sa-

rebbero già dovuti terminare e non
si è mai saputo del ritardo.

In generale, gli interventi da ef-
fettuare su tutto il territorio sono
molti, molti, molti,...
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Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore
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è prettamente personale
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Intolleranze alimentari
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Il re è nudo
L’elezione di Zoharn Mamdani

a sindaco di New York ha scosso
tutto il paese a stelle e strisce,
provocando uno tsunami dalle
proporzioni gigantesche e un ter-
remoto politico dagli effetti deva-
stanti specie per quanto riguarda
Donald Trump.

Il 34enne musulmano, politico
della sinistra cattolica democra-
tica e di estrazione socialista, ha
inflitto un duro colpo al presiden-
te degli Stati Uniti d’America, che
ha visto il suo pupillo Andrew
Cuomo, sindaco di lungo corso,
cedere la fascia tricolore di primo
cittadino ad un neofita e primo
musulmano nella storia degli
States ad essere incoronato sin-
daco.

Vacilla il trono di Trump soprat-
tutto perché anche nel New Jersey
e nella Virginia l’elettorato chiama-
to alle urne ha espresso molte
preferenze per candidati sindaci
eletti e democratici. Un altro smac-
co per Trump, dopo l’abbandono
da parte del suo mentore e spon-
sor nella corsa alle presidenziali
di un anno fa Elon Musk e dopo il
flop nelle trattative di pace fra
Putin  e Zelensky per la guerra
in Ucraina e Hamas e Netanyanu
in Medio Oriente, dove più che un
tentativo di pace si è avuto solo
una tregua.

Tempi difficili per l’inquilino del-

la Casa bianca che ha visto vacil-
lare il suo potere e il suo carisma e
ridimensionare di molto la sua po-
tenza politica negli affari internazio-
nali. Ha perso la sua tracotanza per
le minacce palesi di restrizioni eco-
nomiche nei confronti dei rapporti
bilaterali e internazionali, specie
per quanto riguarda altri paesi ori-
entali e soprattutto europei, con i
famosi dazi applicati negli scambi
commerciali e altre misure restrit-
tive.

A un anno esatto dal suo inse-
diamento alla Casa bianca Donald
Trump è costretto ad un serio esa-
me di coscienza e a rivedere un po’
della sua spavalderia circa la poli-
tica interna ed estera, soprattutto
in merito ai tanti proclami apocalit-
tici e al delirio di onnipotenza che
lo hanno caratterizzato in questo
primo anno di mandato.  Le ultime
vicende dovrebbero farlo desiste-
re da certi suoi atteggiamenti spa-
valdi e dittatoriali che lo rendono
inviso non solo agli americani, ma
anche e soprattutto agli europei e
agli asiatici in merito alle misure
restrittive in atto o in fieri minaccia-
te.

La politica guerrafondaia tra rus-
si e ucraini, come pure quella
israelo-palestinese, non ha per-
messo a Trump di bearsi dell’ap-
pellativo di mediatore e questo ha
ridimensisonato di molto la sua

autostima e la sua conclamata
vanagloria.

Alla luce degli ultimi avveni-
menti, quindi, l’inquilino della
Casa bianca dovrebbe rivedere
alcuni suoi atteggiamenti, anzi
meditare sui passi falsi e fare
un’attenta analisi introspettiva,
soprattutto per quanto concerne
la politica interna, perché il se-
gnale delle amministrative di ini-
zio novembre dovrebbe aprirgli gli
occhi sul futuro prossimo. Solo un
sano ravvedimento potrebbe ga-
rantirgli una corretta gestione
della politica interna e internazio-
nale e scongiurare  un’ipotesi non
tanto remota di un prematuro ad-
dio alla Casa bianca.

Non vogliamo essere profeti di
facili  sventure o accostati a sce-
nari apocalittici, ma solo ricorda-
re che i grandi cambiamenti nel-
la storia sono spesso dovuti alle
rivoluzioni popolari col supporto
esterno di altri fattori che concor-
rono alla defenestrazione di un
capo che si ritiene inattaccabile,
che pensa di essere padre padro-
ne e ago della bilancia sempre e
comunque calpestando diritti al-
trui in barba ai principi del vivere
civile.

Ci auguriamo soltanto in un
ravvedimento degli interessati, e
a voler usare principi umani più
equi nella valutazione di proble-
mi nazionali ed internazionali per
cui è previsto tatto, equilibrio,
saggezza e moralità.

Il mercato delle vacche
Quann’è ‘o tiempo ‘ell’elezione
pure ‘e fessi se vestono ‘a leone,

allora ‘e vidi premurosi e sorridenti
e te fanno pure ‘o saluto riverente

Tutti cuntenti se scetano ‘a matina
e cercano ‘e cunvincere ‘e cittadi-
ni;
po’ fanno sfoggio d’ ‘o politichese
speranno ‘e fa’ fess’ ‘o riesto d’ ‘o
paese.

So’ capaci d’ ‘e meglie strategie
pe fottere ‘a ggente ‘e miez’ ‘a via;
pe nu voto se pigliano a capille
e te contano nu cuofano ‘e palle.

So’ buono a ffà sultanto prumesse
ma nun ce tuccà ‘e loro interessi;
so’ tutti a favore d’o bene comune
ma po’ nun se ne fottono mai ‘e
nisciuno.

‘E candidati assumigliano a tanti
vitellucci
che sperano sultanto ‘e zuca’  ‘o
lattuccio,
pecchè ‘o palazzo è comm’ ‘a vac-
ca:
chi vence trova ‘o capetiello e nce
s’attacca.

Si pe caso è già occupato e nun ‘o
trova
nun se perde ‘e curaggio e fa n’ata
prova:
cagna partito e schieramento, ajza
‘e tacchi
e va al cosiddetto mercato delle
vacche.

E se ne fotte de’ programmi e ideo-
logie:
so’ sulo ‘e fessi che vanno ap-
priesso a ‘e fantasie.
Chi va o putere vede sulo chella
cosa llà:
inzomma ll’interessa sulo d’ o zucà

Primma almeno nce steve n’ideale;
mò è talmente na cosa banale
senza valore e senza bandiera
addò oggi nun conta chello d’ajere.

Mo’ è sulo e sultanto affarismo
pe chi tene denare e carisma;
è sulo ‘a corza pe na pultrona
senza talento e senza vocazione.

Chisti stanno attaccati a poltrona
comme ‘e purpe abbascia ‘a mari-
na
e si ‘o viento scioscia a punente
avòtano ‘a faccia comme fosse
niente.

E si stanno pe scennere a picco
fanno comme ‘o mercato d’ ‘e vac-
che:
quann’ ‘è ‘o tiempo d’ ‘e vutazioni
vanno appriesso a n’atu padrone.

Chi cagna bandiera, chi cagna par-
tito
e chi d’ ‘e prumesse s’ è bell’ ‘e
scurdato;
chi cagna alleanza, chi cagna pa-
drone
e chi se sta accorto sultanto ‘a
pultrona!

Denara

Te ne si ghjut allà a festeggia’...
mo’ ai voglia e suna’,
l’orchestra cu te se completata,
tra schiera d’angeli e tutto ‘o

riesto da cumpagnia...
j  c’allerja.
Immagino che bella sunata
e nuje senza ‘a musica toja
c’è sentjmm abbandunat.
Suon, 
suon,
cuntinua a suna’,
fa tutto ‘o paravjs arricrja’.
“Ehi pittore
tra i tuoi angioletti bianchi
metti pure un angioletto nero?”
Buon viaggio guagljò!

                        Marisa Moccia.

Te ne si ghjut

Tempesta sull’amministrazione

Tanto tuonò che piovve, oppu-
re: Ponn’ cchiù l’uocchie ch’ ‘e
scuppettate!

Scegliete voi...
Negli ultimi mesi era insistente

la voce fra il popolo dell’imminente
arresto del sindaco, della vice sin-
daca e di alcuni fra assessori e con-
siglieri per un “accordo”, un pat-
to, un contratto pre elettorale  fra
alcuni candidati e la malavita loca-
le.

Erano voci non insistenti, ma in-
sistentissime che, quotidianamen-

te, ascoltavo ogni qualvolta mi re-
cavo negli esercizi commerciali per
fare la spesa, andare a pagare le
bollette di luce, gas, telefono, o al-
tro. Tutti mi chiedevano: E’ overo
che mo’ s’ ‘e portano?

E così ho dovuto fare una ricer-
ca approfondita per venirne a capo.

I fatti sarebbero successi nei
giorni precedenti il rinnovo del ci-
vico consesso santamariano avve-
nuto il 20 e 21 settembre 2020. Il
risultato elettorale fu un’apoteosi
per il rag. Andrea Pirozzi e la sua
squadra: 6.065  preferenze per

Pirozzi (Città domani 2.0), 1.147
per Pasquale Crisci (Città di idee),
712 per Igino Nuzzo (Fratelli d’Ita-
lia), 587 per Cesare Piscitelli
(M5S).

Una vittoria “mostruosa” che
ad alcuni parve strana. E così la
Dda di Napoli cominciò ad “inter-
cettare” di qua e di là per trovare
qualche cavillo per poter incastra-
re il sindaco e qualche componen-
te la sua squadra.

Il 22 ottobe scorso arrivano gli
arresti domiciliari per il sindaco, la
vice sindaca, un ex assessore ed
un consigliere comunale.

Il tempo di fare ricorso e l’11 no-
vembre  il Tribunale del riesame di
Napoli  ANNULLA  l’ordinanza
provvisoria e gli interessati ritor-
nano in libertà. Ora bisognerà at-
tendere (circa 45 giorni)  le  moti-
vazioni  per sapere se il lavoro del-
la Dda di Napoli è stato un abba-
glio, una intercettazione inesatta,
oppure si andrà a processo.

Il nostro direttore ha sempre det-
to e scritto a caratteri cubitali che il
giornale Valle di Suèssola non trat-
ta né la cronaca nera né quella
giudiziaria che sono poco edifi-
canti.

Coloro interessati a questi set-
tori devono rivolgersi ai quotidiani
che campano con questi argomen-
ti.

SMAV: surroghe di alcuni
consiglieri dimissionari

Dal 22 ottobre ad oggi in seno al consiglio comunale santamariano ci
sono state alcune dimissioni con le conseguenti surroghe accettate  nel
consiglio comunale del 21 novembre scorso.

Ad iniziare a dimettersi, il 22 ottobre,  è stato il rappresentante di Fra-
telli d’Italia, avv. Igino Nuzzo, al cui posto in seno al civico consesso è
subentrato l’avv. Clemente De Matteo.

Subito dopo ci sono state le dimissioni  dell’avv. Giuseppe Nuzzo,
come detto in prima pagina di questo numero di VdS, a cui è subentrato
in consiglio Antonio Iaia già consigliere ed assessore nelle passate
amministrazioni.

Nella mattinata del 21 novembre scorso sono giunte al protocollo co-
munale anche le dimissioni dell’ing. Carmine De Lucia che saranno
accettate e surrogate nel prossimo consiglio comunale. Si tratta di una
decisione maturata con senso di responsabilità, scrive l’ingegnere, ri-
spetto verso l’istituzione che ho avuto l’onore di rappresentare e atten-
zione verso la comunità che mi ha dato fiducia... Continuerò ad impe-
gnarmi per il bene della comunità.

In sostituzione dell’ing. Carmine De Lucia sarebbe dovuta  subentra-
re la prima non eletta, Antonietta Pascarella, che  ha rinunciato. Si
aspetta, ora, il consiglio comunale di dicembre per saperne di più.

Alfonso Della Rocca
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Diego Martinisi

dr. Pasquale Marchese

Bolle pontificie sul giudaismo
Molti nostri lettori ci hanno esortato a scrivere su quanto sta acca-

dendo in Palestina e specificatamente nella striscia di Gaza. Queste
preoccupazioni non sono solo vostre, anzi. Da tempo col dott.Pasquale
Marchese, avevamo iniziato a reperire documenti per poterne fare un
lavoro accessibile a tutti. Su questo numero pubblichiamo alcuni docu-
menti che il dott. Pasquale aveva preparato, come l’Introduzione di
don Curzio Nitoglia al lavoro Bolle pontificie sul giudaismo.

Costituzioni dei Papi sugli Ebrei

      (continua sul prossimo numero)
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...Inoltre, nutrono i loro figli fin dalla tenera età con la sua dottrina in
modo che siano imbevuti di questo cibo velenoso e non esitano ad istruirli,
educarli ed informarli che si deve credere maggiormente in quanto con-
tiene questo medesimo libro che non a quanto detto nella legge mosaica,
affinché quegli stessi figli che si allontanano dal Figlio di Dio seguendo i
sentieri dell’infedeltà, inorridiscano e non giungano alla via della verità. I
predetti Giudei poi. Non soltanto indeboliscono le menti dei fedeli per
adescarli alla loro pestifera setta, ma addirittura non si fanno scrupolo di
indurre all’apostasia, con doni molteplici, coloro che seguendo un sag-
gio consiglio hanno abiurato l’errore dell’infedeltà e abbracciato la legge
della Fede Cattolica. Alcuni di questi, sedotti dalla fraudolenta malizia
degli stessi Giudei, convivono pubblicamente con loro secondo i loro riti
e le loro leggi, in quelle stesse parrocchie nelle cui chiese rinacquero al
Sacro Fonte Battesimale e conducono una vita orribile, anzi, non si può
più vile, ingiuria al Nostro Redentore, scandalo ai Fedeli, rinuncia della
Fede Cristiana. I Giudei stessi malvagiamente ne mandano qualcuno in
altri luoghi perché, essendo ivi sconosciuti, ritornino alla loro perfidia. La
malvagità di questi Giudei non  trascura neppure di invitare seguaci del-
la fede ortodossa nel giorno di sabato e in altre loro solennità e di indurli
con insistenza ad ascoltare l’ufficio nella Sinagoga ed a solennizzarlo
secondo la consuetudine del loro rito, mostrando ossequio al rotolo di
pergamena o libro nel quale si trova la loro legge. Per questa ragione
molti Cristiani si comportano come i Giudei. Osano anche i suddetti Giudei
trattenere i Cristiani nelle loro famiglie e con ordini empi a offesa della
Divina Maestà li obbligano a compiere nel giorno del Signore e nei giorni
festivi, opere servili dalle quali in quei giorni è preferibile astenersi. Pren-
dono poi donne cristiane nelle loro case perché allevino i loro infanti e i
fanciulli, e tanto donne quanto uomini cristiani coabitano e convivono
con i Giudei ed in tal modo, quando l’occasione lo suggerisce ed il mo-
mento è favorevole ad azioni perverse, i Cristiani con le donne dei Giudei
ed i Giudei con le donne dei Cristiani si mescolano in un funesto com-
mercio. Altri Cristiani, spesso si riuniscono scambievolmente nelle loro
case e mentre insieme banchettano e bevono, si prepara materia per
errori. Ogni giorno nelle loro orazioni o piuttosto nelle loro imprecazioni,
si scatenano con riprovevole arroganza in maledizioni dei Cristiani, e
commettono molte altre iniquità che si sa ricadere ad offesa di Dio e
perdita delle anime dei Cristiani. In verità se alcuni di voi, come si dice,
sono stati chiamati ad adoperarsi per adottare un opportuno rimedio e
tuttavia trascurano di farlo, di ciò tanto più siamo costretti a stupirci in
quanto, a causa dell’ufficio pastorale essi sono obbligati a mostrarsi più
preparati ed efficienti per vendicare le offese fatte al Nostro Salvatore e
per reprimere i nefasti sforzi dei nemici della Fede Cristiana.

Un morbo tanto mortale e pericoloso che non deve essere trascurato
perché (e non sia mai!), lasciato in abbandono non riprenda forza col
tempo; perciò Noi con scritto Apostolico incarichiamo la Vostra Fraternità,
fermamente di essere pronti ad insorgere insieme e con animo deciso,
contro l’audacia di tanta e tale temerità e ad applicarvi per la sua repres-

sione in ogni modo, con azione efficace e lavoro sollecito affinché, mes-
so così un freno agli audaci misfatti, la dignità della fede Cattolica goda
di glorioso incremento. Per quanto detto prima, nell’insieme e singolar-
mente, vi incarichiamo di provvedere con efficacia e sollecitudine se-
condo il dovere del vostro ufficio, con proibizioni e con pene spirituali e
temporali e con altri mezzi ai quali vi sembrerà il caso di ricorrere nelle
vostre prediche e in tempi adatti; voi stessi personalmente o mediante
altre persone sceglierete tra gli uni e gli altri mezzi in maniera da elimi-
nare tale morbo con i rimedi della adatta medicina. Dalla clemenza del
Re Eterno meriterete di ottenere il premio e noi onoreremo con degne
lodi la vostra vigilante diligenza. Comunicateci in dettaglio quello che
avrete fatto.

Dato in Roma, presso Santa Sabina il 18 novembre. Anno secon-
do del Nostro Pontificato. Nell’anno del Signore 1285.

E ugualmente:
- Oddone per misericordia divina Vescovo di Tuscolo, Legato della

Sede Apostolica a tutti coloro che leggeranno questa lettera, salute nel
Signore. “Voi tutti siete a conoscenza che Noi in Parigi nell’anno del
Signore 1248, il 15 Maggio alla presenza dei Maestri dei Giudei chia-
mati a questo scopo, abbiamo pronunciato sentenza definitiva su quei
libri che i Giudei chiamano Talmud nel seguente modo:

“In nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen Dopo che
dai Maestri Giudei del Regno di Francia, su richiesta dell’autorità di Fran-
cia, su richiesta dell’Autorità Apostolica, sono stati consegnati quei libri
chiamati Talmud, Noi li abbiamo esaminati attentamente, e li abbiamo
fatti esaminare diligentemente da uomini prudenti ed esperti in questo
campo, uomini che temono Dio e sono zelanti nella Fede Cristiana. Dal
momento che abbiamo trovato che contengono innumerevoli errori,
abusi, bestemmie ed empietà che suscitano e vergogna ed errore
in chi ne riferisce e in chi ascolta, dal momento che secondo i precetti di
Dio i predetti libri non possono essere tollerati senza fare ingiuria alla
fede Cristiana, Noi dichiariamo, sentito il parere degli uomini retti che
abbiamo giudicato dover convocare espressamente per questo scopo,
che i predetti libri non devono essere tollerati ne devono essere re-
stituiti ai Maestri Giudei e li condanniamo con sentenza. Inoltre, per
quanto riguarda gli altri libri non consegnati dai Maestri dei Giudei e che
a buon diritto sono stati da Noi più volte requisiti ma non ancora esami-
nati, a luogo e tempo debiti ne prenderemo conoscenza e faremo quan-
to sarà opportuno fare.

I nomi di coloro, col consiglio dei quali è stata stesa la predetta sen-
tenza sono: il Venerabile Padre Guglielmo, per grazia di Dio Vescovo
di Parigi ecc… i cui sigilli sono posti sul presente documento insieme
con il Nostro sigillo a testimonianza di questo atto. (Sottoscritto Giovan-
ni XXII).

Dato in Avignone, il 4 Settembre. Anno quarto del Nostro Pontifi-
cato (1320).

7. – 1554. Papa Giulio III a tutti e ad ognuno dei Venerabili Fratelli,
Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi e ai diletti figli e agli altri Ordinari dei
luoghi salute e Apostolica Benedizione.

CUM SICUT NUPER – Venerabili Fratelli nostri, Cardinali di Santa
Romana Chiesa, come già nel passato, non senza pena dell’animo no-
stro, abbiamo appreso che altri Inquisitori Generali della eretica malva-
gità in tutti gli Stati Cristiani su nostro mandato hanno condannato e
fatto ridurre in cenere un certo libro ebraico detto Ghemarot, Talmud
contenente molte affermazioni indegne che offendono la legge divina e
la fede ortodossa. Ciononostante si dice che tra gli stessi Ebrei vi siano
diversi libri che contengono varie bestemmie ed eresie contro Cristo
Nostro Redentore e contro il Suo Santissimo nome ed il Suo onore.

§ 1 – Ciò premesso, volendo procedere in maniera opportuna, con la
presente noi vi affidiamo la missione e vi affidiamo a voi ed a qualsiasi

di voi, di intimare e notificare da parte nostra a ogni singola comunità di
Ebrei che si trovi entro i confini della vostra giurisdizione, che entro quattro
mesi dal giorno dell’intimazione e della notifica ricerchino attentamente
con la massima diligenza sia nelle loro sinagoghe e nei locali pubblici,
sia nelle case private e in altri luoghi tutti e ogni singolo libro nei il nome
di Gesù Cristo Nostro Salvatore, che è chiamato Jeseri Hanossi, viene
nominato con bestemmie o comunque ignominiosamente. Coloro che
per qualunque ragione saranno trovati in possesso di tali libri vengano
puniti senza remissione con le pene dovute, sia quelle pecuniarie fino
alla confisca dei beni quanto, se sarà emersa la loro contumacia o la
qualità della colpa, con le pene corporali, anche con l’estremo supplizio
o altrimenti, come apostati della fede. Infine, trascorsi i quattro mesi,
con la massima diligenza ricercate quei libri, voi stessi o mediante altri
che avrete incaricato ed esaminateli con cura o fateli ricercare ed esa-
minare e punite in ogni modo e senza remissione con le pene che si
applicano ai suddetti apostati coloro che avrete trovato in possesso di
tali libri.

§ 2 – Tuttavia non permettete che in alcun modo questi Ebrei (tollerati
dalla Santa Madre Chiesa in memoria della Passione del Signore affin-
ché, finalmente mossi dalla nostra mansuetudine con l’aiuto dello Spiri-
to Santo si convertano alla luce di Cristo) a causa di qualunque tipo di
libro trovato in loro possesso (purché non contenga bestemmie come
detto prima) siano tormentati o molestati senza nostro espresso manda-
to neanche da coloro che agiscono investiti dell’autorità Apostolica. I
contravventori, i ribelli e coloro che non vi obbediscono su quanto prima
esposto, reprimeteli con sentenze, censure e pene ecclesiastiche e an-
che pecuniarie che a vostro arbitrio potrete moderare e applicare e con
altri rimedi legali opportuni, trascurando la chiamata in giudizio e nel
rispetto delle procedure legali relative, potrete aggravare le sentenze, le
censure e le pene predette, anche ripetutamente, chiedendo se neces-
sario l’aiuto del braccio secolare.

Non ostano…ecc…
Dato in Roma, presso San Pietro, con sigillo Piscatorio il 29 Mag-

gio 1554. Anno quinto del Nostro Pontificato.
(Raynaldi, anno 1340 Costituzione di Giovanni XXII sugli Ebrei)

8. – Paolo IV servo dei servi di Dio a perpetua memoria
CUM NIMIS ABSURDUM – E’ estremamente assurdo e sconveniente

che i Giudei, ridotti in completa servitù per propria colpa, col pretesto
che la pietà Cristiana li accoglie e tollera la loro convivenza siano tanto
ingrati verso i Cristiani da rispondere con l’offesa al loro favore e, al
posto della servitù dovuta, cerchino invece di dominare. Ci è recente-
mente giunta notizia che i Giudei della Nostra Città Santa e in alcune
città, terre e località di Santa Romana Chiesa sono giunti a tal punto di
insolenza da pretendere non solo di coabitare in mezzo ai Cristiani me-
scolandosi a loro e in prossimità delle loro Chiese senza distinzione
nell’abito, ma anche di affittare case nelle più nobili strade e piazze del-
la città, terre e luoghi in cui vivono e di acquistare e possedere beni
immobili e avere nutrici, serve e altra servitù Cristiana a mercede e di
compiere tante altre azioni a ignominia del nome Cristiano. La Chiesa
Romana li tollera in testimonianza della vera fede Cristiana e al solo
scopo che, mossi dalla pietà e dalla benevolenza della sede Apostolica
riconoscano finalmente i loro errori e pervengano al vero lume della Fede
Cattolica. Fino a quando persistano nei loro errori riconoscano che per
effetto del loro operato loro sono servi, mentre i Cristiani sono stati resi
liberi da Gesù Cristo Nostro Signore ed è perciò iniquo che i figli di don-
na libera siano sottomessi ai figli della terra.

§ 1 – Per questi motivi, vogliamo, con l’aiuto di Dio, prendere provve-
dimenti salutari riguardo a quanto detto e decretiamo con questa costi-
tuzione valida in perpetuo che d’ora innanzi e per tutti i tempi futuri sia
nell’Urbe che in tutte le altre città, terre e località di Santa Romana Chie-
sa, i Giudei abitino in una sola e stessa strada e, se ciò non fosse pos-
sibile, in due o tre o in quante necessarie tra loro contigue e separate
dalle abitazioni dei Cristiani. Questi luoghi devono essere designati da
Noi nell’Urbe e dai nostri Magistrati nelle città, terre e località dette so-
pra e potranno avere una sola entrata ed una sola uscita.

§ 2 – Inoltre, in ogni città, terra o località in cui abiteranno abbiano
una sola sinagoga in quel luogo comune. Non possano costruirne di
nuove né possedere beni immobili. Tutte le loro sinagoghe, tranne una,
siano perciò distrutte e rase al suolo e vendano ai Cristiani entro il lasso
di tempo stabilito dagli stessi Magistrati quei beni immobili che ora pos-
siedono.

§ 3 – E affinché vengano riconosciuti ovunque come Giudei, siano
tenuti e obbligati a portare i maschi un berretto, le femmine un altro
segno evidente che non si possa nascondere o in alcun modo celare di
colore glauco. E non possano essere dispensati o esonerati in alcun
modo dal portare il berretto o altro segno simile, col pretesto di un loro
qualsiasi grado o preminenza, o per tolleranza né dal Camerario della
Chiesa, né dai Chierici della camera Apostolica né da altre persone aventi
autorità su di loro, né dai legati della Sede Apostolica o dai loro Vice-
Legati.

§ 4 – Non possano avere nutrici o serve o altra servitù Cristiana di
ambo i sessi, ne far allattare o nutrire i loro infanti da donne Cristiane.

Il contribuente impossibilitato a
utilizzare in autonomia i servizi
online dell’Agenzia può richiedere,
con apposita istanza, che una per-
sona di fiducia sia abilitata a ope-
rare in tali attività.

L’abilitazione è valida fino al 31
dicembre dell’anno indicato dall’in-
teressato nell’istanza.  Tale termi-
ne non può, in ogni caso, andare
oltre il 31 dicembre del secondo
anno successivo a quello in cui
l’abilitazione è attivata.

Se non è indicato alcun termine,
l’abilitazione scade il 31 dicembre
dell’anno in cui è attivata.

Con modalità analoghe a quelle
della richiesta di abilitazione, è pos-
sibile richiedere, in qualsiasi mo-
mento, la disabilitazione della per-
sona di fiducia.

L’intestazione della fattura
per l’asilo

In tema di spese sostenute dai

Scadenza delega a persone di fiducia
genitori per il pagamento delle ret-
te relative alla frequenza di asili
nido, qualora il documento di spe-
sa sia intestato al bimbo, o a uno
solo dei genitori, è comunque pos-
sibile specificare, tramite annota-
zione sullo stesso, le percentuali di
spesa imputabili a ciascuno dei ge-
nitori. In particolare, il genitore che
ha sostenuto la spesa può fruire
della detrazione anche se il docu-
mento è intestato all’altro genitore
e anche se non è fiscalmente a ca-
rico di quest’ultimo. La detrazione
spetta a condizione che l’onere sia
sostenuto con versamento banca-
rio o postale ovvero mediante altri
sistemi di pagamento tracciabili.

Detrazione spese università
telematica

Le spese sostenute per frequen-
tare un’università telematica posso-
no essere detratte, al pari di quelle
per la frequenza di altre università
non statali, facendo riferimento, per
l’individuazione del tetto massimo,

all’area tematica del corso di stu-
dio e, per l’individuazione dell’area
geografica (Nord, Centro, Sud-Iso-
le), alla regione in cui ha sede le-
gale l’università.

Rimborsi agli eredi
Un  rimborso fiscale ricevuto

dagli eredi di importo superiore ai
100.000 euro dell’attivo ereditario
(in precedenza inferiore), compor-
ta l’obbligo di presentare la dichia-
razione di successione, anche se
inizialmente non era dovuta, ad
esempio perché l’eredità era de-
voluta al coniuge e ai parenti in li-
nea retta, e non comprendeva beni
immobili o diritti reali immobiliari.

In questo caso, i termini per la
presentazione decorrono dalla co-
municazione del rimborso da par-
te dell’Agenzia delle entrate.

Il rimborso fiscale, come ad
esempio un credito Irpef o Iva ma-
turato dal defunto, entra a far par-
te dell’attivo ereditario e può mo-
dificare le condizioni iniziali di

esenzione dalla dichiarazione.
Alcune misure della nuova

Legge di bilancio
Secondo un comunicato stampa

del Governo, viene approvata una
riduzione della seconda aliquo-
ta dell’IRPEF - scaglione tra 28 e
50mila euro - che passa dal 35%
al 33%.

La riduzione sarà sterilizzata per
i redditi superiori a 200.000 euro.

E’ stato anche approvato il regi-
me fiscale agevolato sui rinnovi
contrattuali, premi di produttività e
trattamento accessorio, mentre
sono state confermate, per il
2026, la disciplina in merito al bo-
nus ristrutturazione sulla prima
casa al 50% e la  cosiddetta flat
tax al 15 per cento per i redditi
da lavoro dipendente o da pen-
sione fino a 35mila euro.

Detrazioni Irpef per donazio-
ni alla parrocchia

Le erogazioni liberali effettuate
a favore delle parrocchie danno di-
ritto alla detrazione del 19% dall’im-
posta lorda solo se rivolte a soste-
nere lavori di restauro e risanamen-

to conservativo di chiese e relative
pertinenze e a condizione che tali
interventi vengano eseguiti su beni
culturali tutelati ai sensi del Dlgs n.
42/2004 (cfr risoluzione n. 133/
2007). La detrazione in esame è
ammessa anche qualora l’erogazi-

one liberale abbia ad oggetto beni
in natura.  Ai fini della detrazione,
il contributo è sottoposto all’obbli-
go di effettuazione del pagamento
mediante versamento bancario o
postale ovvero altri sistemi di pa-
gamento tracciabili.
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a cura di   Alfonso Della Rocca
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Via Nazionale Appia, 277
SANTA  MARIA  A  VICO

tel. 0823 759261

 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...
1 novembre tutti i Santi

Auguri alla signora
Jessica Ambra

(piazza Roma SMAV)

Il 3 novembre

 Domenico
di Gino Annunziata e Carmen

Iovino ha spento la sua
ottava candelina.

Auguri
dai nonni Mimmo e Lucia,

Clemente e Giovanna,
e dal giornale Valle di Suèssola

4 nov. san Carlo Borroneo
Auguri a

dott.ssa Carlotta Marchese
avv. Carlo Perrotta

Carletta Della Rocca di Alfonso
Carlo Crisci (ex pick up)

dott. Carlo Crisci
Carlo Iaia

sig.ra Carla De Angelis
sig.ra Carletta Nuzzo

Carlo Petrella
(Protezione civile SMAV)

5 novembre
Auguri

di buon compleanno
ad Ilaria Morgillo
(Boutique Angela

piazza Roma SMAV)

6 novembre
Auguri a

Giovanna Pesce
per il suo 28° compleanno

7 nov. sant’Ernesto
Auguri a

dott.ssa Ernestina Balletta,

Il 28 ottobre

Alessandro
De Lucia

di Nicola e Michela
D’Angelo

ha festeggiato

il suo  13°

rag. Ernesto Savinelli,
Ernesto Lombardi,

Ernesto Iglio

8  novembre san Goffredo
Auguri a   Goffredo Moniello

per l’onomastico  ed il compleanno,

9 novembre sant’Ornella
Auguri a   Ornella Accardo

9 novembre
Auguri   di buon compleanno alla

dott.ssa Anna Izzo
(dirigente Comune SMAV)

11 nov. san Martino
Auguri a

Martuccio Serino
cons.com. Comune di Cervino

12 novembre
Auguri a

Pasquale Pascarella
per il suo 71esimo compleanno

13 nov. san Diego
Auguri a

dott. Diego Martinisi
(ns collaboratore)

13 novembre 2023
Auguri  di buon compleanno

alla sig.ra Mina Irmelli
per i suoi 42 anni

dal papà Pasquale,
dalla sorella Maria Carmela

13 novembre
Auguri a

avv.ssa Tiziana Pascarella
per il suo 40esimo compleanno

14 novembre
Auguri a

Pina Ruotolo
per i suoi primi 64 anni

15 novembre
Auguri a

dott. Nicola Nigro
per i suoi 77 anni

17 nov. santa Elisabetta
Auguri a

sig.ra Elisabetta Guida

19 novembre san Fausto
Auguri a

prof. Fausto Morgillo
(vico Telese SMAV)

23 nov. san Clemente
Auguri a

Clemente Ferrara(ns collaboratore)
Clemente De Lucia

(già cons. com. S. Felice a Canc.)
Clemente Borzacchiello

(macelleria piazza Roma)
Clemente Basilicata (sarto)

Clemente Bernardo
Clemente Palermo

25 novembre santa Caterina
Auguri a

Caterina Cioffi
(via Maranielli)

29 novembre
 Auguri

di buon compleanno
Olga Masliukivska

(piazza Roma SMAV)

30 nov. sant’Andrea
apostolo
Auguri a

Andrea Piscitelli (ns
collaboratore)

rag.Andrea Pirozzi
sindacoSMAV

dott. Andrea Perrotta
(Cercola-NA)

dott. Andrea Grieco
Andrea (Colle Puoti)

Andrea Marchuk

compleanno.
Auguri  dai nonni,

dagli zii  e dai cuginetti.

Il 4 novembre Teresa De Lucia ha compiuto 50 anni ed il giorno 8 ha festeggiato
insieme a suo papà Carlo, a sua mamma Lucia Pascarella, ai fratelli, alle sorelle, ed ai nipoti.

Come una roccia su cui si poggia la famiglia, sei stata la luce dei miei occhi, la mia stella, la mia
felicità. Sei la ragione per cui mi alzo ogni mattina.  Come una roccia io sono qui per te, sempre,

per proteggerti, per amarti, per essere il tuo eroe e il tuo rifugio. Auguri alla mia principessa.
Che il tuo giorno sia speciale, pieno di amore, di gioia e di felicità. Tuo papà.

Il 29 ottobre  all’Università degli studi della Campania Luigi Vanvitelli
dipartimento di Economia, si è laureato  col massimo dei voti (110 e lode)

Luca  Florio
discutendo una tesi in Diritto tributario dell’ambiente.

Auguri dal papà Alfonso,  dalla mamma Luisa Maria Iglio,
dai fratelli  Francesco e Toni, e dal giornale Valle di Suèssola

12 e 13 novembre
festa nella famiglia

Pascarella
di via Loreto

di S. Maria a Vico
Auguri

di buon compleanno
per il papà Pasquale

e  la figlia
avv.ssa Tiziana

13 dicembre
santa Lucia

Auguri
alla signora

Lucia
Iadaresta
moglie del

dr. Diego Martinisi
nostro collaboratore

Il 30 ottobre
è tornato alla casa
del Padre celeste

il dott. prof. Sabatino Crisci.
Condoglianze

alla moglie Pasqualina,
alle figlie Rosita ed Angela,

ai familiari tutti.

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

Scuola di danza Magic dance
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Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Salotto estetico

Non tanto tempo fa in queste giornate ricordevoli c’era un gran via
vai, tra casa e i vari cimiteri.

Data la priorità, per l’occasione si consumavano pasti frugali perché 
tutti, sia grandi che piccini, non potevano sottrarsi al proprio dovere, anzi
tutti ligi e guai a mancare, perché al cimitero si doveva andare!

Si facevano le famose veglie, c’era chi addirittura si portava le sedie,
o chi già le teneva collegate presso il cimitero.

Fuori dal camposanto venivano esposte tutte le varietà dei crisante-
mi, che orgogliosamente venivano sfoggiate dai vari fiorai e nelle strade
si respirava odor di fior.

Un po’ più distante vi trovavi colui  che vendeva i classici lumini eppu-
re chi era addetto alla vendita delle caldarroste, castagne del monaco e
lupini.

Più che uno scenario mesto, rappresentava una scena rubata dal “pre-
sepe”, perché prima, molto molto prima, anche le cose tristi riuscivano a
donare colore, calore e soprattutto serenità, una specie di folclore inna-
to, un po’ come dire: “Tant oramai, chiù nera da mezzanotte nu po’
addivjnta’. “

Oggi invece le cose tristi restano tali e basta ed è proprio questa la
vera tristezza.

Prima si riusciva a trarre il buono ed il vero significato da qualsiasi
evento, sia gioviale o catastrofico che fosse, tutti insieme si pregava,
ognuno al posto del cellulare o di una scheda prepagata di questi  tempi
odierni, soltanto con il “rosario” in tasca viaggiava.

Nel corso degli anni tutto è mutato, persino Dio è  stato cambiato,
come un soprabito passato di moda.

Si vive come se non avessimo avuto o ricevuto radici profonde.
Intanto a quei tempi, tra sacro e profano, c’era sempre lei in prima fila,

una donna caratterialmente forte che a piè s’incamminava con passo
lesto, mentre avvolta nella sua sciarpa e sotto al braccio la borsa con il
famoso termos carico di caffè bollente  s’ apprestava per  raggiungere
la sua meta, perché doveva rifocillare tutti gli operai  (‘e lumisti) ch’era-
no intenti a mettere le lucine ai vari loculi.

Quella donna?... Mia madre!...
Lei è sempre andata in soccorso a tutti. Ove occorreva una mano la

sua era sempre tesa;  per lei le festività di Ognissanti e quella dei de-
funti erano assai sentite, tant’è che settanta sei anni fa’ il primo di no-
vembre diede alla luce il primo figliolo di una lunga serie.

E quando le fu chiesto:
“Come si chiamerà?”
Lei toma toma rispose:
Tutt’ e Sant ora pro nobis vien ca”
Invece fu dato  il nome del nonno paterno, carabiniere deceduto per

la patria a Padova.
Oggi come ieri...una preghiera a tutti loro che ci hanno preceduto.

Nella riccorenza del 2 novembre
Marisa Moccia

Nel nostro mondo iperconnesso, è facile perdere il senso di identità
personale: l’esposizione ai social media ci mette davanti a uno specchio
distorto della realtà, in cui tutti appaiono sempre perfetti. A risentirne,
sono soprattutto i giovani, che sempre di più vogliono assomigliare
all’influencer di turno inseguendo il maggior numero di like, in cerca di
approvazione, anche al costo di cambiarsi i connotati attraverso filtri e
interventi estetici.

Su questo e altri argomenti, si è incentrato il convegno La scelta con-
sapevole in cosmesi: benefici del made in Itay e rischi psicologici
dell’eccessiva esposizione dell’immagine, tenutosi nella mattinata del
17 novembre presso l’auditorium dell’ISISS Majorana di Santa Maria a
Vico. L’incontro dedicato alle classi I PMI, VPMI, IIIB Biotecnologie am-
bientali, IV e V Chimica e materiali, presso l’Istituto è infatti attivo un
innovativo percorso di studi per il Made in Italy, Produzione Cosmetica
che ha visto alcune classi coinvolte, gia dallo scorso anno, in un entu-
siasmante PCTO svolto in collaborazione con il Centro estetico di Mi-
chela Marino.

L’incontro ha visto l’intervento di vari esperti del settore,  è stato forte-
mente voluto dall’Associazione Ali e radici APS, che ha riconosciuto
fin da subito la grande potenzialità del percorso di studio forse unico in
Campania, voluto con caparbietà dalla lungimirante d.s. prof.ssa Pina
Sgambato.

Ad aprire e moderare l’incontro è stata la professoressa Lucia
Martinisi; il tema principale del convegno è stato la cosmesi, analizzata
sia da un punto di vista chimico, sia da quello psicologico con un focus
sull’eccesso e l’ossessività. Dopo i saluti istituzionali da parte del
vicepreside Giuseppe del Prete, ha preso la parola la presidente del-
l’Associazione Ali e radici di San Felice a Cancello, l’avvocato Michela
Pirozzi. la quale ha illustrato le attività dell’associazione che è presente
sul territorio dal 2008, in particolare si è soffermata sul Servizio Civile
Universale e sul Premio internazionale di poesia Ali e radici che ha

ll salotto estetico nasce dall’idea
di Michela Marino, estetista ed
esperta di estetica; ha l’obiettivo di
fornire consigli, conoscenze, sug-
gerimenti e supporto dal punto di
vista estetico, nutrizionale psicolo-
gico.

Si avvale, inoltre, della collabo-
razione di due professioniste :

Anastasia Piscitelli, psicologa
e psicoterapeuta cognitivo compor-
tamentale, esperta in DCA, distur-
bi d’ansia e disturbi depressivi, di-
sturbi di personalità e trauma;

Lina Florese, biologa nutrizio-
nista e dottore di ricerca, esperta
in nutrizione clinica.

Il tema di questo mese si con-
centra sul concetto di bellezza e
qual è il suo percorso storico.

I concetti bellezza, benessere
e armonia psicofisica  hanno
come obiettivo quello di trasforma-
re l’apparenza per migliorare l’im-
magine del sé. L’importanza dell’or-
namento e della bellezza ha radici
antiche. Già dall’antico Egitto, in
Grecia e a Roma, l’immagine del-

l’arte e della bellezza viene traman-
data come culto, da Ippocrate a
Galeno, produttori di uguenti, pro-
fumi e balsami. La cosmetologia at-
tuale e la dermatologia sono un
connubio di arte e scienza.

La figura dell’estetista unisce le
conoscenze che derivano da que-
ste due scienze per consigliare in
modo opportuno a coloro che si ri-
volgono ad essa.

L’estetista di oggi ha la necessi-
tà di conoscere nozioni che vanno
dall’anatomia alla fisiologia della
pelle, alle manifestazioni inesteti-
che cutanee, considerando l’orga-
nismo e la cosmetologia.

L’estetista, nella sua opera, deve
considerare di mettere in rilievo i
doni della natura e correggere i di-
fetti, conservando l’armonia e pre-
venendo gli inestetismi del trascor-
rere del tempo. Tutto questo gra-
zie alle conoscenze teorico-prati-
che. Senza dubbio è che l’esteti-
sta deve avere una conoscenza
approfondita della cliente prima di
intervenire.    Anastasia Piscitelli

S. Maria a Vico

Al Majorana convegno
sulla cosmesi

La scelta consapevole in cosmesi: benefici del made in Itay
e rischi psicologici dell’eccessiva esposizione dell’immagine

Giusy De Simone de ilfattoinrete

visto proprio quest’anno la X edi-
zione, ricordando che da sempre
l’associazione ha avuto a cuore il
mondo giovanile.

In qualità di avvocato, la presi-
dente ha tenuto a ricordare ai ra-
gazzi il regolamento europeo n.
1223/2009 e i suoi successivi ag-
giornamenti.  Dal 1 settembre di
quest’anno infatti, sono entrate in
vigore le norme - che a seguito di
nuovi studi tossicologici - hanno
portato al bando di sostanze ric-
lassificate come CMR (Canceroge-
ne, Mutagene e Tossiche per la ri-
produzione) come il TPO  e i DMTA presente nello smalto gel e in quello
semi-permanente per unghie. Queste sostanze che possono essere
assorbite dalla pelle o inalate sotto forma di fumi tossici o polveri sottili,
risultano cancerogene e possono provocare infertilità e danni al feto.
L’UE con questo regolamento protegge la salute pubblica, in primis quella
delle estetiste che sono maggiormente esposte.

La presidente Pirozzi ha citato poi le sanzioni previste per le titolari
dei centri estetici che violano la normativa europea, che è direttamente
applicabile in tutti gli stati membri.

Successivamente è intervenuta Michela Marino, titolare ed estetista
presso il Centro estetico Michela Marino di San Felice a Cancello. Mari-
no vanta una lunga esperienza nel campo dell’estetica, in cui è ben
inserita da circa quarant’anni non solo in qualità di estetista, ma anche
come truccatrice di spettacolo e direttrice artistica presso compagnie
teatrali.

Prima di presentare due studentesse della classe V PMI, di cui è stata
tutor PTCO, e che ha brillantemente formato, ci dà uno spunto di rifles-
sione sul ruolo dell’estetista: “Chi è l’estetista? È un’artigiana, è colei
che cura il corpo attraverso la cosmesi”. Le due allieve, Carmela e Fran-
cesca, sono partite proprio da questo spunto per riassumere la storia
millenaria della cosmesi.

“L’essere umano ha sempre voluto curarsi, ma la cosmesi era anche
utilizzata come status sociale”, afferma Carmela. Partendo dunque dal-
l’antico Egitto, il trucco e i prodotti per la cura del corpo avevano uno
scopo estetico, ma anche protettivo e sociale. Carmela infatti ha spie-
gato che gli antichi egizi usavano, il khol, che serviva a schermare gli
occhi dal sole.

Nel XX secolo la cosmesi è diventata invece un fenomeno di massa,
legato alla moda. Francesca ha illustrato alcune tecniche apprese du-
rante il percorso PTCO, come quelle dell’epilazione (partendo dai meto-
di più datati fino a giungere a quelli odierni), per giungere alla creazione
di vere e proprie opere d’arte con il face painting e la body art, fino ad
arrivare all’ideazione del “candle massage”: le allieve hanno creato delle
candele usando oli essenziali, che si fanno poi sciogliere per massaggi

che riducono tensioni muscolari e allo stesso tempo nutrono la pelle. In
tal modo hanno unito l’estetica al benessere fisico e mentale.

“I trattamenti estetici, però, non sono una cura,” ci ricorda la psicologa
e psicoterapeuta Anastasia Piscitelli, “bisogna innanzitutto accettare noi
stessi”.  La dottoressa si è soffermata su quanto influiscono sui giovani
i social media mettendo in guardia dai pericoli del cyber-bullismo e del
bullismo in generale, invitando i giovani a rompere il silenzio, confidan-
dosi con amici, genitori o docenti, ma soprattutto a denunciare qualsiasi
atteggiamento di bullismo subito osservato. 

“Il bullismo porta a un senso di vergogna nell’esporsi e a una bassa

autostima. Da qui scaturiscono
ansia, depressione, e disturbi ali-
mentari” in aumento tra i giovani.
Illuminante è stato l’intervento dal-
la platea da parte di una studen-
tessa che con la sua testimonian-
za, ha riferito di essere stata deri-
sa perché percepita come diversa
e, se inizialmente si chiedesse
cosa portasse i suoi compagni a
comportarsi in quel modo, senten-
dosi insoddisfatta di se stessa, alla
fine ha scoperto nuove passioni
che l’hanno aiutata a superare le

difficoltà e scegliere la sua libertà, senza adattarsi alla società.
La dottoressa Piscitelli riferisce che circa un terzo dei ragazzi si rivol-

ge a trattamenti estetici per farsi accettare, infine ha concluso affidando
alla platea dei quesiti: “Chi sono? Cosa voglio diventare? Quanto mi
interessa essere identica agli altri? Il senso di insoddisfazione verso il
proprio corpo, è in realtà sintomo di qualcosa di più profondo?

La relatrice dottoressa Annamaria Iannotta, farmacista e counselor,
ha infine presentato un aspetto della farmacia poco conosciuto, quello
del laboratorio galenico (da Galeno, medico dell’antica Roma che si
occupava della preparazione dei farmaci). Come venivano creati i far-
maci? La prima opzione è seguire la ricetta medica, la seconda è l’op-
zione officinale senza ricetta, la terza è quella erboristica con la pre-
parazione di decotti/tisane. Nel laboratorio galenico, però, vengono pre-
parati anche cosmetici, soprattutto creme, partendo da una crema a base
neutra, a cui si possono aggiungere vari elementi a seconda della ne-
cessità. Solo lo 0,1% della spesa sulla cosmesi proviene dal laboratorio
galenico considerato settore di nicchia.

L’ultima tematica affrontata dalla dr.ssa Iannotta è stata quella del-
l’economia della bellezza. Concetto ampio legato al made in Italy che
riguarda la cultura, la creatività e il patrimonio artistico. L’economia del-
la bellezza si basa sulla stima di quanto i prodotti siano importanti per il
PIL del Paese; nello specifico secondo dati recenti, il valore condiviso
generato dall’intera filiera della cosmetica ammonta a circa l’1,40% del
PIL nazionale, valore decisamente in espansione a livello globale. L’eco-
nomia della bellezza, l’economia circolare e l’economia della felicità sono
strettamente legate tra loro e rappresenta il futuro verso cui dirigersi.
Per le nuove generazioni dunque, bellezza, benessere mentale e fisico,
sono sempre più collegati fra di loro.

Il messaggio finale è chiaro: il futuro del Made in Italy risiede nella
capacità  di unire l’innovazione scientifica con il rigore etico e legale.

Gli studenti e le studentesse del Majorena sotto la sapiente guida
della dirigente prof.ssa Sgambato e delle appassionate docenti, hanno
dimostrato che la vera bellezza è quella che non solo cura la pelle ma
che costruisce l’autostima e un’economia etica e consapevole. Cosi con-
clude Michela Pirozzi presidente di Ali e radici APS.

La Bottega dei sapori aperta
anche la domenica  pomeriggio
dalle 17,00 alle 20,30, e solo per novembre e dicembre



Novembre 2025 7Valle di Suèssola

Associazione
di tutela
e difesa
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di mala sanità

Alfonso Ferrara

Clemente Ferrara

In basso da sx: Lettieri Caterina, Zerone Nicla, De Lucia Emma, Carfora Ilaria, Lettieri Alessandra,
Pascarella Alessia

In alto da sx: Errico Luisa, Zarrillo Marika, Grieco Francesca, De Luca Ilaria, De Matteis Matilde,
Nuzzo Giulia, Rocco Ines, Gagliardi Irene - Assente: Izzo Margherita

Dopo un periodo intenso di pre-
parazione, fatto di sudore, impegno
e allenamenti, la stagione sporti-
va  2025/26 è finalmente decolla-
ta. I nostri campionati sono entrati
nel vivo e, a breve, anche tutte le
formazioni giovanili scenderanno in
campo per dare il via a un anno ric-
co di emozioni e nuove sfide.

A fare da apripista è la forma-
zione maschile, che riparte dal
campionato provinciale di Prima
Divisione.  Un gruppo giovane, vi-
vace, determinato, affiancato da
qualche giocatore più esperto che
ha scelto di unirsi  alla nostra gran-
de famiglia del volley. Una scelta
dettata non solo dalla passione per
questo sport, ma  anche dall’am-
biente accogliente, rispettoso e
positivo che caratterizza la nostra
palestra.

A breve comincerà ufficialmente
anche il cammino della nostra Pri-
ma Divisione femminile, pronta a
scendere in campo con energia,
concentrazione e quella fame di
crescita che da sempre contrad-
distingue il  nostro settore rosa.

Sul fronte giovanile, le ragazze
dell’Under 18 stanno dimostrando

Pallavolo San Marco, ripartono i campionati: energia, crescita e spirito di squadra scendono in campo
Majra Ferrara una crescita costante: dopo la bat-

tuta  d’arresto della scorsa settima-
na, hanno reagito con maturità e
carattere, conquistando una splen-
dida  vittoria che testimonia il loro
impegno quotidiano.

Anche i ragazzi dell’Under 15
continuano a mettere in campo
cuore e determinazione, affrontan-
do ogni  partita con coraggio e spi-
rito combattivo. Tra loro spiccano
alcuni giovani atleti classe 2011,
già inseriti nella  Selezione provin-
ciale: un traguardo prestigioso che
premia talento, dedizione e un la-
voro societario attento  e lungimi-
rante.

A breve inizieranno anche i cam-
pionati di Under19 maschile,
Under16 femminile e Under14
femminile  pronti a raccogliere i
frutti di questi anni di lavoro e ag-
giungere vittorie e trionfi  Nel frat-
tempo, il settore dei più piccoli cre-
sce a vista d’occhio: il nostro grup-
po S3 ha superato i 30 bambini,
un risultato che riempie di orgoglio
e conferma quanto il nostro am-
biente sia capace di accogliere,
entusiasmare e far innamorare del-
lo sport fin dai primi passi.

La vita in palestra non si limita
al campo da gioco. Lo scorso mese

abbiamo celebrato una festa di
Halloween semplicemente straor-
dinaria: un momento di divertimen-
to, energia e condivisione che ha
unito  atleti, famiglie e allenatori,
dimostrando ancora una volta che
la nostra forza è fatta anche di sor-
riso e  comunità.

E ora lo spirito festivo continua:
ci prepariamo a decorare il nostro
grande albero di Natale, che colo-
rerà la  palestra e renderà l’atmo-
sfera ancora più magica. Sarà un
simbolo del nostro stare insieme,
della passione  che ci lega e della
volontà di rendere il nostro ambien-
te sempre più unico, bello e coin-
volgente.

La stagione è iniziata, e con essa
l’emozione di ogni allenamento, di
ogni partita, di ogni passo avanti.

Siamo pronti: a giocare, a cre-
scere, a sognare. Insieme.

San Marco volley
Le prossime partite delle nostre

prime squadre:
1aDivisione Maschile

30/11/25 20:30
Virtus CE - Volley San Marco

07/12/25 11:00
San Marco - Virtus Aversa

14/12/25 11:30
V.S.Marco-LDI P.am. Alvignano

21/12/25 18:00
Mondragone v. -  V. San Marco

1aDivisione Femminile
21/11/25 21:00

Pall. Casaluce - V. San Marco
29/11/25 18:00

V.San Marco - ALP Normanna
06/12/25 17:30

Carbat  Matese -  V. San Marco
13/12/25 18:00

V.San Marco-Virtus CE Academ
21/12/25 17:30

Il  Gladiatore v. -  V.San Marco

Calcio, 3a categoria girone B

Il Forchia (BN) una
sconfitta ed una vittoria

Domenica 9 novembre ha preso
il via anche il campionato provin-
ciale di  Terza categoria a cui par-
tecipa il Forchia (BN). La squadra
locale ha disputato in casa il primo
incontro contro lo Sporting Parete
ed è stata sconfitta per 2 a 1. Per i
padroni di casa ha segnato la rete
il difensore Angelo  Battisegola.

Calcio, Promozione, Prima, Seconda, Terza categoria

Vincono lo Sporting  Cervino, il Forchia;
perdono il Real Arienzo ed il Messercola

Nel campionato regionale di Pro-
mozione girone C il Real Arienzo
si sta squagliando come neve al so-
le. Dopo un buon mese di settem-
bre, tre vittorie su tre partite, ad
ottobre qualcosa ha cominciato a
girare storto.

Di seguito i risultati degli incon-
tri di ottobre novembre.

Arienzo-Savignanese 1-4
Montesarchio-Arienzo 2-1
Arienzo-Saviano 0-0
Alta Hirpinia-Arienzo 5-0
Arienzo-Passo Eclano 4-1
S. Martino V.C.-Arienzo 2-1
Arienzo-Ponte 0-1
Terzigno-Arienzo 3-1
Classifica: al nono posto con  13

punti, all’ottavo posto c’è la Savi-
gnanese con 17 punti insieme al
Vico calcio, S. Martino V.C. con 19,
Alta Hirpinia 22, Saviano 23,
Cimitile 23, Sporting Ponte 31.

Dietro al Real Arienzo ci sono
sette squadre.

Domenica 23 novembre il Real
è andato a giocare  a Terzigno; la
squadra vesuviana era penultima
in classica con 4 punti, gli arienzani
sono stati sconfitti per 3-1.

Se l’incontro con  il  capoclassifi-
ca Sporting Ponte era proibitivo,
non lo era quello contro la penulti-
ma. Buttati al vento punti prezio-
sissimi per un campionato senza
sofferenze.

Partite disputate 11, vittorie 4,

pareggi 1, sconfitte 6; reti: fatte 13,
subite 20.

Se il Real Arienzo piange, non
lo è da meno il Messercola.

Nel campionato interprovinciale
di Prima categoria il Messercola
ha disputato sette partite, ha sette
punti in classifica  a seguito di 1
vittoria, 4 pareggi,  2 sconfitte; ha
realizzato 5 reti, ne ha subite 9.

Questi i risultati di novembre:
Messercola-S. Marco Cav. 2-1
(E.Nuzzo rigore, G.Basilicata)
San Giorgio-Messercola 0-0
Messercola-Vitulano 3-0
Molinara-Messercola 2-1
(S. D’Aiello).
La partita della verità per le aspi-

razioni messercolesi è stata quella
del 15 novembre quando allo sta-
dio comunale cervinese è giunto il
Vitulano capoclassifca con 13 pun-
ti, il Messercola aveva solo sette
punti ed una partita in meno rispetto
agli ospiti. Alla metà del primo tem-
po il Vitulano segna due volte: al
24’ e al 26’ e fa capire che per il
Messercola c’è poco o niente da
fare. Nel secondo tempo gli ospiti
fanno sfogare il Messercola fino al
40’ quando realizzano la terza rete.

Oggi domenica 23 novembre il
Messercola ha giocato fuori casa
contro Molinara ed è stato sconfit-
to per 2-1; la rete per i nostri è sta-
ta messa a segno da S. D’Aiello.
Due sconfitte consecutive allonta-
nano il Messercola dai piani alti
della classifica, ora è settimo con

7 insieme al Durazzano ed al San
Marco de’ Cavoti; dietro ci sono
solo 4 squadre: Rotondi, Amorosi,
Cervus22, Venticano Pietradefusi.

In Seconda ctg. girone E due
nostre due rappresenanti. Tra il 22
e 23 nov. si è disputata la settima
giornata di campionato. I risultati
dall’inizio del campionato:

Rin.Sanfeliciana-S.Cervino 1-4
(Ruotolo per la Sanfeliciana,
2 Picozzi, 1 Ferraiuolo, autogol

per lo Sp. Cervino)
Sp.Cervino-Montefalcione 3-1
(Pisaniello rig., 2 Picozzi)
Calvi-R.Sanfeliciana 1-2
(2 Capasso)
3a giornata
R.Sanfeliciana- B. Aragones1-0
(Vigliotti)
Calvi-Sp.Cervino 2-3
(2 G.Battisegola, 1 F.Picozzi)
4a giornata
Manocalzati-R. Sanfelic. 2-1
(R.Capasso)
Sp.Cervino- BN Next Gen 2-3
(2 Picozzi)
5a giornata
Borussia Aragones-Sp Cerv 1-3
(2 Telese, 1 Santopnastaso)
Sanfeliciana-Al.De Dominicis1-0
(L.Russo)
6a giornata
V.Montemiletto-Sanfelic. 1-3
(3 Capasso)
S.Cervino-Sp.Campan. CE 4-1
(2 Solla, Minutolo,Santonastaso)
7a giornata
Sanfeliciana-Bonea 1-1
(A.Di caprio)
Manocalzati-Sp.Cervino 0-1
(Picozzi).
Questa la classifica dopo la set-

tima giornata:
Sporting Cervino 18
Alessandro De Dominicis 15
Benevento Next Gen 15
Bonea 14
San Leucio del Sannio 13
Rinascita Sanfeliciana 13
Sporting Apollosa 12
Poi ci sono altre sette squadre.
Lo Sp. Cervino ha vinto sei gare,

zero pareggiate, una persa;  ha
realizzato 20 reti, ne ha subite 9.

La R.Sanfeliciana ha vinto 4 vol-
te, una volta ha pareggiato, due
volte ha perso. Ha realizzato 10
reti, ne ha subite 9.

Nella seconda giornata di campio-
nato i forchianti si sono recati
Frignano ed hanno vinto per 1-0
con rete di Filippo Friello attaccan-
te classe 2001.

Domenica 23 novembre il cam-
pionato si ferma, si riprenderà il 30
novembre con la partita Sporting
Forchia-FC Casagiove alle ore
14,30 al campo sportivo di Forchia.
Accorrete in molti.

Alfonso Ferrara

Pallacanestro maschile Divisione regionale 1 (=ex serie D)

Aragona, rientrano alcuni infortunati

6a giornata
Aragona-Secondigliano    69-73
Tagliaferri 18 punti, Vigliotti 12,

Laudando 11, Orologio 8, Albarella
7, Mssaro 5, Laudanna 3, Mauro 3

7a giornata
Sammaritana-Aragona    50-55
Laudanna 17 punti, Orologio 13,

Laudando 9, Mauro 5, Albarella 4,
Tagliaferri 4, Vigliotti 3.

8a giornata
Aragona-Crazy Scafati
Tagliaferri 24, Mauro 19,

Massaro 12, Vigliotti 4, Biccardi 3,
Albarella 2, De Lucia D. 2, Orologo
2.

Questa gara, sul campo è stata
vinta dall’Aragona per  68 a 49, ma
è stata data persa all’Aragona per
0-20 a causa della presenza ed
iscrizione a referto di un atleta
under 17 che la mattina aveva gio-
cato con la sua categoria e nella
stessa giornata, di sera, era iscrit-
to a referto nella partita Aragona-
Crazy Team Scafati.

Peccato!!!

9a giornata
Palmese-Aragona            83-49
Laudando 12 punti, Albarella 10,

Tagliaferri 10, Carfora 4, Ferraro 4,
Mauro 4, Bicardi 2, Orologio 2,
Massaro 1.

10a giornata
Aragona-Mont. di Procida 86-72
Laudanna 29 punti, Ferraro 19,

Tagliafeerri 18, Orologio 6,
Albarella 5, Laudando 5, Massaro
2, Mauro 2,

11a giornata
Aragona-Cangiani NA      88-70
Tagliafierri 21 punti, Ferraro 18,

Mauro 14, Laudando 11, Laudanna
9, Massaro 6, Vigliotti 3, Damiano
3, Orologio 3

12a giornata
C.A.P. Nola-Aragona        66-61
Tagliafierri  13 punti, Laudando

12, Ferraro 10, Laudanna 10, Oro-
logio 7, Albarella 6, Damiano 2,
Carfora 1.

Marcatori dell’Aragona:
Tagliaferri Michele 145
Laudanna Francesco 133
Laudando Agostino 108
Orologio Raul Pio 85
Mauro Stefano 60
Ferraro Domenico 59
Albarella Francesco 47
Massaro Loris 37
Vigliotti Aniello 27
Carfora Daniele 16
Biccardi Cristian 6
Damiano Giuseppe 5
De Lucia Domenico 2

Abbiamo detto della disattenzio-
ne  della dirigenza dell’Aragona la
sera del 2 novembre scorso che è
costata due punti in meno alla for-
mazione dei santamariani.

Diciamo, ora, con gioia del rien-
tro di due pedine fondamentali nel
gioco dell’Aragona: Domenico
Ferraro e Giuseppe Damiano as-
senti da molto tempo.

Il rientro di Ferraro (il giorno 8
novembre qualche minuto contro la
Palmese),  è stato segnalato con
due belle e preziose prestazioni, la
prima il 16 novembre con la vitto-
ria 86 a 72 contro il Monte di Proci-
da con  Domenico  realizzatore di
19 punti, la seconda contro la Pro
Cangiani Napoli con 18 punti. Ora,
a prescindere dal risultato, abbia-
mo notato in positivo qualcosa di
diverso rispetto alla passata stagio-
ne: più dinamicità, più sveltezza,
sfrontatezza nell’affrontare in terzo
tempo la difesa avversaria costrin-
gendola a commettere fallo, tutte
cose che sono mancate nella pas-
sata stagione; quindi si può dire
che il lungo periodo di convale-
scenza, a seguito di un infortunio
ad un polso, è terminato e ci ha
dato un atleta dalle rosee prospet-
tive.

L’altro infortunato, Giuseppe

Domenico Ferraro

Damiano assente dall’estate per
un problema  alla caviglia, ha co-
minciato in questo mese di novem-
bre dapprima siedendo in panchi-
na, poi - piano piano - a disputare
qualche scampolo di partita e pren-
dere confidenza  col tiro e con il
canestro. Qualche punticino è sta-
to messo a referto, ma si attende
ancora del tempo affinché Giusep-
pe si faccia rispettare sotto cane-
stro. Ha ancora un po’ di timore
nello spingere sulla caviglia, sem-
bra zoppicare, ma non è così.

Gli auguriamo una veloce guari-
gione perché, sotto canestro, Giu-
seppe si fa rispettare.

Forza Giuseppe!

Giuseppe Damiano
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Gran Caffè Italia
Via G. Amendola, 26 - tel. 0824. 1550074

MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


